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Tavolo di lavoro

QUALE FUTURO PER INTERMEDIA?
Cernusco sul Naviglio, 30 Novembre 2004
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1. UNA PREMESSA:

    PERCHE’ RIFLETTERE ORA SUL FUTURO DI INTERMEDIA

“Oggi è la città che deve domandarsi se considera ancora Intermedia una risorsa, una ricchezza su cui puntare ed investire.

E dato il tipo di realtà (lo sanno bene Comune e sponsors che vedono regolarmente i nostri conti economici), investire su una realtà produttiva oggi, significa impegnare molte risorse ed accettare anche dei rischi.

Sarebbe quindi farisaico, nascondere o anche solo minimizzare la criticità della situazione: oggi Intermedia è sul filo del rasoio, in balia di un mercato instabile e selvaggio, ma è ancora in buona salute.

Si tratta di decidere, “insieme”, “subito”, aprendo un tavolo comune sul suo futuro.  

Oppure abbandonarla al proprio destino, o anche solo rimandare ogni decisione in merito, avviando così una nuova fase di declino che condurrebbe o alla chiusura o ad un drastico ridimensionamento delle sue attività produttive e delle sue potenzialità sociali.”

Questa è la parte conclusiva della lettera aperta scritta dal nostro Presidente ad Aprile e  pubblicata dal mensile Voce Amica nel Maggio di quest’anno. Molti sono stati i ritorni, di vario genere, da parte dei Soci della Cooperativa stessa, dei volontari e simpatizzanti, di cittadini sensibili al tema  della solidarietà ma nessun segnale ci è giunto dalle Istituzioni cittadine  e dagli sponsors che fino a qui ci avevano sostenuto.

Siamo dunque tornati ad interpellare questi ultimi soggetti, in quanto partners privilegiati e fondamentali del rilancio di Intermedia negli anni 2001-2002.

Abbiamo così dovuto riscontrare un significativo raffreddamento da parte degli sponsors privati, i quali hanno dichiarato l’impossibilità di sostenere, da soli in futuro, livelli di contributi così alti. Va in effetti ricordato che nell’anno 2003 essi hanno di fatto sostenuto da soli la Cooperativa, in seguito al totale disimpegno dell’ Amministrazione Comunale.

Con il Comune di Cernusco infatti, il flusso dei contributi a sostegno delle nostre attività (di cui anch’esso beneficiava) si era fermato al 2002, anno in cui l’Assessore Galluzzo aveva richiesto la stesura di un nuovo progetto (il terzo richiesto a Intermedia in tre anni) che vedesse in prima fila la nostra Cooperativa come partner dell’Ente Locale, nel tentativo di dare risposte concrete ai bisogni emergenti sul territorio in materia di lavoro-alloggio-prima accoglienza. A fronte della nostra risposta positiva, che si traduceva in presa in carico di 4 nuove borse lavoro, 1 assunzione, la concessione in affittanza di due appartamenti e la disponibilità a cedere altri spazi per l’avvio di un progetto di prima accoglienza, l’ Amministrazione Comunale elargiva un contributo simbolico di € 10.000, nel mese di Aprile 2004.

Al Consiglio di Amministrazione (Cda) uscente è stato chiesto, vista la gravità della situazione e l’indisponibilità di altri a subentrare nella gestione della Cooperativa, di accettare il rinnovo del proprio mandato. I membri dello stesso, consci dei rischi che Intermedia sta correndo, hanno accettato l’oneroso compito, ribadendo però che senza l’indispensabile sostegno economico “esterno”, risulta impossibile garantire un futuro alla Cooperativa.

In questa lunga premessa vi sono quindi le motivazioni della convocazione di questo “tavolo di lavoro” (peraltro già annunciato e la cui necessità è stata condivisa sia dagli sponsors storici che dal Comune) che ha la finalità di decidere se vi sono le condizioni perchè Intermedia continui ad esistere e, qualora queste vi fossero, quale progetto elaborare insieme per il futuro.

A tal fine andiamo ad illustrarVi gli elementi necessari perchè possiate avere un quadro chiaro ed inequivocabile, quale base su cui formarVi una decisione in merito alle problematiche sopra esposte.

2. I NUMERI DI COOPERATIVA INTERMEDIA

Sottoponiamo alla Vostra attenzione gli ultimi 4 bilanci della nostra Cooperativa (dall’anno 2000, ultimo bilancio della precedente Amministrazione, al 2003) ed una previsione di quello relativo all’anno in corso, correlati da alcuni grafici, riferiti alle voci più significative degli stessi.

Tabella 1:

Bilanci Intermedia anni 2000 – 2001 – 2002 – 2003 – 2004 (stima)

 
2000
2001
2002
2003
STIMA 2004

RICAVI
 
 
 
 
 

A - Vendite
    356,612.00 
    240,162.00 
    380,000.00 
    393,214.00 
    419,446.00 

A1 -  Affitti attivi
                 -   
                 -   
                 -   
      11,700.00 
      17,700.00 

B - Contributi e altri proventi
    458,389.00 
    299,480.00 
    208,000.00 
    230,907.00 
      44,600.00 

TOTALE RICAVI
  815,001.00 
  539,642.00 
  588,000.00 
  635,821.00 
  481,746.00 

 
 
 
 
 
 

COSTI
 
 
 
 
 

C - Acquisti
      60,355.00 
      48,620.00 
      56,000.00 
      37,011.00 
      36,481.33 

D - Spese x servizi
    501,546.00 
    172,156.00 
      57,000.00 
      72,432.00 
      58,664.00 

E - Affitto
      76,836.00 
      66,649.00 
      61,000.00 
      62,717.00 
      62,000.00 

F - noleggi
                 -   
                 -   
      15,000.00 
      23,102.00 
      33,764.00 

G - Personale
    262,955.00 
    176,236.00 
    375,000.00 
    390,327.00 
    339,117.33 

H - Ammortamenti 
      15,211.00 
      17,116.00 
      15,000.00 
      32,103.00 
      51,447.00 

I - Oneri finanziari
      15,954.00 
        9,092.00 
        7,000.00 
        9,989.00 
        7,109.33 

J - Altre spese
        7,692.00 
        5,652.00 
      11,000.00 
        3,401.00 
           202.67 

K - Altri oneri straordinari
            62.00 
      18,978.00 
 
 
 

L - Imposte sul reddito 
        8,618.00 
      24,238.00 
 
 
 

TOTALE COSTI
  949,229.00 
  538,737.00 
  597,000.00 
  631,082.00 
  588,785.67 

 
 
 
 
 
 

UTILE/PERDITA
- 134,228.00 
         905.00 
-     9,000.00 
      4,739.00 
- 107,039.67 

 
 
 
 
 
 

% PERSONALE/VENDITE
73.7%
73.4%
98.7%
99.3%
80.8%

Grafico 1: Analisi dei ricavi (in valori assoluti)


[image: image2.wmf]0

50000

100000

150000

200000

250000

300000

350000

400000

450000

500000

2000

2001

2002

2003

2004

(stima)

Vendite

Contributi e altri proventi

Affitti attivi


Grafico 2: Analisi dei ricavi (in valori percentuali)
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Grafico 3: Costo del Personale / Vendite (in valori percentuali)
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Notiamo subito che nell’anno 2000 si è realizzato un fatturato di € 356.612 e si sono ricevuti contributi per € 458.389 ma la perdita è risultata di € 134.228. Il fatturato rallenta poi decisamente nei primi sei mesi del 2001 (€ 104.000) e qui si ha il subentro del nostro attuale Cda; le entrate risalgono decisamente, grazie anche ad un vigoroso intervento da parte di privati e Comune, fino a chiudere il bilancio con un attivo di € 905.

Da questo momento il fatturato crescerà sempre lievemente ma in modo costante.

Questo dato è però da leggere tenendo conto delle “nuove” dinamiche interne legate al personale che lavora in Cooperativa. Di fatto, con la regolarizzazione e l’armonizzazione di tutte le posizioni professionali dei Soci-lavoratori (vedi ad es. i soggetti extracomunitari) e con una forte ripresa di una politica di inserimento delle persone più preparate in altre aziende, vi è nel breve-medio periodo un decremento del personale.

Queste due azioni, che sono alla base della vocazione di Intermedia (accogliere-formare-reinserire nel mondo del lavoro, persone in difficoltà), aumentano di fatto l’incidenza, tra i Soci-lavoratori restanti, di quella parte di soggetti che sono portatori di “diverse problematiche”. Inoltre, per alcune di queste, non vi è nemmeno il riconoscimento della propria “disabilità” o addirittura “invalidità”, il che porta la Cooperativa ad avere ufficialmente un tasso di persone con invalidità del 33 %, tasso che in realtà si posiziona intorno al 60 %.  

Possiamo quindi registrare come vi sia un fatturato in crescita nonostante si sia in presenza di una diminuzione del personale ed una ancora minore “specializzazione e produttività” di parte dei nostri dipendenti.

Questo ultimo aspetto spiega l’aumento della voce degli investimenti.

Infatti, per far fronte a questa nuova situazione, la Cooperativa ha scelto di spingere sul processo di automazione di alcune linee produttive, acquistando nuovi macchinari e sistemando quelli vecchi, proprio per valorizzare al massimo le risorse di personale a nostra disposizione.

Una notazione particolare va fatta invece sulle spese del personale.

Una delle condizioni di partenza richiesta, ed accettata nel 2001 dall’attuale Cda, è stata quella di una rapida e trasparente regolarizzazione di tutti i dipendenti. Pertanto nell’anno 2002 sono stati effettuati due significativi interventi, in questo senso, ovvero la regolarizzazione di 7 Soci-lavoratori extracomunitari e l’inquadramento di tutti i dipendenti nel Contratto Collettivo Nazionale delle Cooperative. Questo ha portato ad un aumento delle spese del personale, specie per la parte contributiva, che da € 262.955 del 2000 è passata a € 375.000 per il 2002. Questa cifra è poi cresciuta ancora nel 2003, per poi decrescere sensibilmente (previsione € 318.000) nell’anno in corso, a seguito della decisione presa dall’Assemblea dei Soci (08.04.2003), di effettuare una riduzione generalizzata delle retribuzioni del 33 %, per far fronte allo stato di crisi che Intermedia sta affrontando.

La voce più allarmante risulta in definitiva essere quella relativa ai contributi che iniziano a calare sensibilmente dall’anno 2001.

Nonostante ciò essi risultano determinanti, unitamente agli sforzi e ai sacrifici sostenuti dai Soci, al raggiungimento di un sostanziale pareggio degli ultimi tre bilanci. Il dato che può segnare la svolta negativa è relativo al livello dei contributi ricevuti nell’anno in corso. Nell’anno 2003 il totale dei suddetti arriva esclusivamente dagli sponsors privati (€ 230.000) mentre nel 2004 abbiamo ricevuto € 10.000 dal Comune e € 34.000 da privati.

Con queste cifre, come si evince dalle nostre previsioni di bilancio, la chiusura si annuncia disastrosa: € -107.040.

3. QUALE FUTURO PER INTERMEDIA?

Dopo tre anni di duro lavoro e numerosi tentativi di trovare le soluzioni più disparate, siamo quindi a ribadire quanto già dicevamo nel 2001 mentre eravamo in procinto di accettare la gestione di Intermedia: questa realtà, così come è concepita e strutturata oggi, non può farcela da sola.

Troppo onerosi e gravosi sono i carichi “sociali” e poi anche economici che la Cooperativa deve sostenere da sola per conto della Comunità cernuschese. Intermedia ha offerto in questi tre anni la possibilità a 23 persone di riposizionarsi in una nuova azienda (ma in 20 anni ne ha aiutate oltre 300, la gran maggioranza cernuschesi), ha accolto e seguito 26 borse lavoro, ha trovato soluzioni abitative per 5 famiglie e tuttora occupa stabilmente 24 persone.

Ogni anno essa ha bisogno di ingenti contributi per coprire quel “gap” economico che nasce dalla differenza tra i costi da sostenere e quanto i nostri Soci-lavoratori possono produrre.

Tutto il lavoro fatto, le innovazioni, i risparmi, le sinergie, le collaborazioni, ci hanno portato a poter ragionevolmente dire che la cifra di contributi necassaria per pareggiare l’anno in corso e poi gli anni a venire, possa scendere dai precedenti € 230-250.000 agli attuali € 130-150.000.

Il Cda, per conto dei 103 Soci di Intermedia, chiede ora a sponsors privati e Amministrazione Comunale, se sono intenzionati o meno a farsi carico di questo onere, per non perdere tutto quello che la Cooperativa ha fatto per la città in questi 20 anni, ciò che opera oggi sul territorio e ciò che potrà offrire ancora domani nel campo della solidarietà e del recupero sociale.

Questa situazione richiede una risposta immediata poichè mancano solo due mesi alla fine dell’anno e le perdite tendono ad aumentare, allontanando sempre di più la possibiltà che la Cooperativa possa superare questo stato di crisi.

La richiesta di un intervento tempestivo, incisivo e definitivo assume un valenza ancora maggiore se si tiene conto di due altre grosse difficoltà che la Cooperativa sta affrontando:

· Il commissariamento del Credicoop che ha significato, inspiegabilmente, la revoca immediata dei nostri precedenti affidamenti, obbligandoci ad un pesante ed oneroso piano di rientro

· La richiesta del Fisco di operare la copertura, in tempi strettissimi, del disavanzo dell’anno 2000 (€ 134.228), pena la messa in liquidazione.

L’Assemblea dei Soci, riunitasi il 25.10.2004, trovandosi di fronte alla gravità della situazione e all’impossibilità di chiedere nuovi sacrifici ai Soci-lavoratori, ha dato mandato al Cda di interpellare, come già ricordato, sponsors e Comune. I dipendenti e le loro famiglie hanno preso atto anche che il Cda, che pur ha bene operato in questi anni, oggi si trova nella condizione di non avere più opzioni e risorse per rispondere a questi nuovi problemi emersi.

Ci sia permesso infine di annotare come la crisi di Intermedia non sia un caso isolato nella realtà cernuschese. Negli ultimi anni la chiusura del Centro Sociale, delle cooperative sociali Nibai “Consumo” e La Proposta, dell’esperienza di accoglienza del Ricovero Notturno, dicono di un mondo della Cooperazione e della Solidarietà in grave sofferenza, senza punti di riferimento e di sostegno, a danno soprattutto delle fasce più deboli della cittadinanza.

L’eventualità (oggi non più solo una lontana ipotesi) di una chiusura di Intermedia, significherebbe la scomparsa di una realtà che sa oggi rispondere concretamente (con tutti i suoi limiti) alle problematiche più gravi e attuali presenti sul nostro territorio.

Lasciar morire questa esperienza, nata a Cernusco e dai Cernuschesi, significa assumersi la responsabilità collettiva di crearne una nuova che offra le medesime opportunità o condannare la città a perdere, una volta ancora, sul tema della solidarietà  e della qualità della vita.  

Il Consiglio di Amministrazione

della Cooperativa Intermedia 
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